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Fermo « no » del consiglio comunale della capitale al viaggio dei tennisti azzurri 

Domani a Roma grande manifestazione 
unitaria contro Cile • Italia a Santiago 

L'appuntamento è per domani mattina, alle 10, al cinema Maestoso • Parleranno Gian Carlo Pajetta, Riccardo Lombardi il sindaco Arqan e Maurizio Ferrara • L'ordine del giorno 
approvato in Campidoglio da PCI, PSI, PSDI PRI e Pi, con l'astensione della DC - Altri «No» dai giovani socialisti, dalla Provincia di Livorno e dal comune di Anzio - Appello 
del movimento cristiani per il socialismo di Napoli ai rappresentanti della Chiesa cattolica perchè si pronuncino contro la trasferta - Sconcertante nota della Radio Vaticana 

la stagione sciislica si apre domani a Livigno 

Per Thoeni e Gros 
è subito Stenmark 

Martedì all'Aprica il via delle World Series 

Cordova: prima uomini 
e dopo sportivi 

Fra 1 milioni di cittadini 
che hanno già espresso il lo­
ro fermo «No» «Ila trasfer­
ta dei tennisti azzurri in Ci­
le e la richiesta che 11 go­
verno intervenga con ener­
gia e con chiarezza in tal 
senso non mancano campio­
ni e dirigenti dello sport. Ec­
co quanto hanno dichiarato 
ieri Franco Cordova ex ca­
pitano della Roma e ora « re­
gista » della Lazio, -R-oberto 
Bonlnsegna centravanti del­
la Juventus, Alessandro Ghi­
bellini pallanuotista della Pro 
Recco e Primo Nebiolo pre­
sidente della Federazione Ita­
liana di Atletica leggera: 

FRANCO CORDOVA: « Ben 
volentieri ho accettato l'invito 
dell'Unità ad esprimere un 
giudizio circa l'eventuale par­
tecipazione della nazionale i-
taliana di tennis alla finale di 
Coppa Davis in programma a 
Santiago del Cile. Di fronte a 
Questo problema affiorano in 
me due componenti: una spor­
tiva. da atleta professionista, 
e una sociale in quanto uomo. 
Per quanto riguarda il giudi­
zio da atleta trovo compren­
sibile l'atteggiamento dei gio­
catori della squadra italiana 
a voler partecipare alla fina­
le, perchè questo rappresenta 
il coronamento di una serie 
di sacrifici, lavoro e tensione 
per poter finalmente conqui­
stare questa "maledetta insa­
latiera". Ma poiché prima di 
essere atleti si è uomini non 
si può e non si devono scin-
dere i problemi sociali da 
quelli sportivi. Lo sport mo­
tivo di fratellanza, amicizia e 
di sano agonismo andrebbe 
onorato con il rifiuto a par-
tecinare, perchè quello stesso 
stadio, che dovrebbe ospitare 
la "finale", è oagi simbolo di 
violenza, deportazione e mor­
te. Il rifiuto, quindi, sarebbe 
un gesto di grande solidarietà 
verso il popolo cileno e si uni­
rebbe alla voce di milioni di 
democratici, che ancora oagi 
si battono per quella libertà e 
democrazia che sono soffoca­
te. Tuttavia la decisione fina­
le spetta al governo italiano 
(che peraltro ha interrotto i 
rapporti diplomatici con Pi­
nochet) e spero che questa 
decisione sia espressione di 
libertà e democrazia ». 
perchè richiama contemoora-
neamente l'attenzione dell'o­
pinione pubblica su un paese 
che non merita di ospitare la 
manifestazione ». 

Nebiolo: Deve 
decidere 

il governo 
PRIMO NEBIOLO: « Io ri­

tengo che ad esprimersi ed a 
decidere, debba essere il Go­
verno. Del resto si tratta di 
problemi particolarmente de­
licati che rientrano nel cam­
po delle relazioni diplomati­
che. di conseguenza dev'esse­
re il Governo a dare la linea 
da seguire. Anche percnè pen­
sare che la Federtennis possa 
diventare il Senato o la Ca­
mera dei Deputati, e Panatta 
si possa identificare in In-
grao o Fanfam mi pare con 
franchezza eccessivo». 

Boninsegna: 
Giusto il 

campo neutro 
ROBERTO BONINSEGNA: 

« Lo sport non dovrebbe mai 
chiamare in causa la politica. 
ma il Cile rappresenta un'en­
tità sociale molto particolare. 
Se pensiamo cos'è accaduto 
laggiù, beh, ci sarebbe da can­
cellarlo. Per questo motivo ri­
tengo che la soluzione del 
campo neutro sia la più giu­
sta. perchè premia i sacrifici 
dei tennisti italiani che han­
no meritato la finalissima e 

Ghibellini: Sui 
campi-lager 
non si gioca 

ALESSANDRO GHIBELLI­
NI: « Sono decisamente per 
il no. Mi sono espresso su que­
sta posizione anche m diversi 
dibattiti. Sono contrario a 
questa trasferta per diversi 
motivi, primo fra tutti la 
libertà dell'uomo. Andare in 
Cile significherebbe in un cer­
to qual modo riconoscere la 
dittatura cilena. Giocare nei 
campi che sono stati lagher 
per i detenuti politici mi pare 
sia veramente scandaloso. E' 
nel diritto di ogni uomo com­
battere ogni forma di dittatu­
ra, ogni forma di repressione: 
e noi non andando in Cile nel 
nostro piccolo diamo aiuto, 
alla popolazione cilena. Rifiu­
tando questa trasferta dimo­
striamo al mondo intero di 
aver raggiunto una certa men­
talità avanguardista. E inuti­
le che ci facciano credere che 
lo sport non è politica. Natu­
ralmente la decisione del no 
deve venire dalla popolazione 
intera dai nostri rappresen­
tanti del Governo e non di 
certo da Panatta e compagni 
o dalla Federtennis ». 

Domani, alle ore 10. al ci­
nema Maestoso, uno dei più 
grandi di Roma, avrà luogo 
la grande manifestazione uni­
taria di protesta contro la 
partecipazione dei tennisti l-
taliani alla finale di Coppa 
Davis col Cile a Santiago e 
perché 11 governo si decida 
finalmente a prendere posi­
zione e a impedire la trasfer-
ta in un Paese dominato da 
una giunta militare e fasci­
sta, responsabile di over fat­
to assassinare trentamila per­
sone secondo quanto risulta 
dalle accurate inchieste svol­
te da organismi internazio­
nali. 

La manifestazione, promos­
sa dal Comitato di coordina­
mento formato da Italia Ci­
le. dagli enti di promozione 
sportiva e da altre associa­
zioni, ha avuto adesioni da 
ogni parte del Paese: le ulti­
me. in ordine di tempo, sono 
state quelle del sindacato de­
gli scrittori (che ha pure te­
legrafato all'on. Andreottl 
contro la trasferta dei tennisti 
a Santiago), della FLM zona 
Tuscolana, del consiglio di 
fabbrica e del Crai interazien­
dale della FATME di Roma. 
Nel corso della manifestazio­
ne prenderanno la parola il 
compagne Gian Carlo Pajetta, 
il sindaco di Roma. Argan, 11 
compagno Ferrara presidente 
della Giunta regionale del La­
zio. l'co. Riccardo Lombardi 
della presidenza di Italia-Cie, 
Gilberto Bonaluml della DC, 
dirigenti sindacali e il gior­
nalista sportivo Guillermo 
Torres. Presenzierà alla ma­
nifestazione anche 11 presi­
dente della provincia di Ro­
ma, Lamberto Mancini, men­
tre l'en. Fracanzani della DC 
ha inviato là sua adesione. 

Sarà presente al Maestoso 
anche il cantautore Domeni­
co Modugno che, per l'occa­
sione, canterà una sua « Bal­
lata » sul Cile e si esibiranno 

l cantanti cileni Chlro, Hugo 
Coffre e Hugo Arevalo. 

Fra t tanto si moltiplicano 
le prese di posizione, gli or­
dini del giorno, gli appelli di 
Enti locali, organizzazioni di 
massa e sindacali, società 
sportive, organismi di fabbri­
ca. Il Consiglio di Fabbrica 
dell'Alemagna si è pronuncia­
to contro la trasferta nella 
certezza che ciò darà un gran­
de contributo morale e mate­
riale affinché aumenti in 
Italia e nel mondo l'isolamen­
to politico della giunta fa­
scista di Pinochet. Ordini del 
giorno di protesta e di solle­
cito al governo perché impe­
disca la trasferta cilena sono 
stati votati dalla giunta pro­
vinciale di Livorno (telegram­
ma ad Andreotti) e dai con­
sigli comunali di Roma, Fer­
rara, Sarzana, Sassetta, An­
zio e dai partecipanti al con­
vegno «Sport di massa come 
propedeutica della situazione 
fisica del cittadino e del ra­
zionale impiego del suo tem­
po libero » in corso a Venezia. 

Nell'ordine del giorno, ap­
provato in Campidoglio da 
PCIPSI-PSDI PRI-PR (con 
l'astensione della D O , è raf­
fermata « la condanna di tut­
ti Eli antifascisti e i demo­
cratici della capitale nei con­
fronti del regime di Pino­
chet ». « Il consiglio comunale 
di Roma — prosegue il docu­
mento — si associa alle voci 
di protesta che amministra­
zioni locali, partiti democra­
tici e le organizzazioni della 
resistenza cilena hanno leva­
to contro l'ipotesi che sporti­
vi italiani si rechino nella 
capitale del Cile. Il consiglio 
comunale nel riaffermare il 
proprio " no " alla trasferta 
dei nostri tennisti a Santia­
go sollecita il governo affin­
ché esso assuma una posizio­
ne conseguente all'atteggia­
mento mantenuto dal nostro 

paese nei confronti della 
giunta golpista ». 

Anche i giovani socialisti 
hanno espresso la loro aspra 
condanna della trasferta ci­
lena di tennis. In un tele­
gramma a « Italia-Cile » An­
drea Parini segretario nazio­
nale della FGSI. a nome del­
la direzione e di tutti 1 mili­
tanti della federazione giova­
nile, si è unito «alla voce di 
tutt i i democratici italiani, 
affinché 11 governo interven­
ga presso la Federazione ita­
liana tennis al fine di an­
nullare la trasferta del ten­
nisti azzurri nella Santiago 
del fascista Pinochet. « Sia 
cosi ribadita — si legge nel 
messaggio — la ferma volon­
tà del giovani e del popolo 
italiano di isolare e condan­
nare fermamente il regime 
golpista cileno e sia riaffer­
mata anche nello sport la so­
lidarietà dell'Italia con 11 po­
polo cileno». 

Va poi segnalato l'appello 
rivolto dalla segreteria pro­
vinciale di Napoli del Movi­
mento Cristiani per il socia­
lismo che dice: 

« Il Movimento cristiani 

per il socialismo, interpretali- i (lesioni a questo appello e dà 
do lo sdegno delle forze che la sua adesione alle iniziative 
si battono contro la dittatura j che si svolgono m questi gior-
fascista del boia Pinochet. de­
nuncia con forza l'ipocrita de­
cisione presa dalla Federten­
nis in merito allo svolgimento 
della finale di Coppa Davis 
a Santiaqo del Cile, e rivolge 
un appello alle forze demo­
cratiche, in particolare a quei 
cristiani che esprimono una 
coscienza coerentemente an­
tifascista e agli stessi rappre­
sentanti ufficiali della Chie­
sa cattolica, perché prendano 
posizione affinchè il governo 
impedisca in tutti i modi il 
verificarsi dell'incontro Italia. 
Cile nello stadio insanguina­
to di Santiago, fatto, questo, 
che già offende le coscienze 
di chi crede e lotta per la li­
bertà dei popoli, irride le mi­
gliaia di vittime degli assas­
sina fascisti e le migliaia di 
persone quotidianamente sot­
toposte a torture nelle galere 
cilene, e rende più difficile la 
resistenza cilena, dando di 
fatto un aiuto alla giunta di 
Pinochet. 

« Il Movimento cristiani 
per il socialismo promuo­
ve una raccolta di a-

ni nel paese ». 
Uno sconcertante commen­

to, favorevole alla andata del 
tennisti italiani in Cile, è ve­
nuto ieri dalla Radio Vatica­
na che ha pure accusato la 
RAI-TV per la decisione del 
TG2 di rinunciare alla « di­
retta » dell'incontro qualora 
si disputasse. «Il timore di 
presentare un Cile una volta 
tanto sereno e lontano dai 
campi di concentramento che 
pure esistono — ha detto la 
emittente Vaticana — ci sem­
bra eccessivo». Il commento 
della Radio Vaticana è tanto 
più sconcertante se si pen­
sa che al più tardi di alcuni 
giorni fa lo stesso arcivesco­
vo di Santiago ha definito 
« nazista » l'infame regime di 
Pinochet. 

Il « Gruppo Cile » belga di 
« Amnesty International» ha 
scritto all'on. Andreotti e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato perché facciano il pos­
sibile affinchè sia impedito il 
viaggio dei tennisti azzurri a 
Santiago. 

I l Trofeo Llviino è ormtl diven­
talo l'appuntamento d'apertura del­
la stazione sciistica. Sulle piste 
del M o n i * Sponda non si asse­
gnano punti della Coppa del mon­
do, né si sviluppa la bagarre per 
le « World Series », competizione 
a squadre per slalomisti (uomini 
e donne) . A Livigno scendono In 
parata I grandi campioni nel pri­
mo conlronto stagionale- a si misu­
rano sul serio anche se la lizza e 
« disegnata « soprattutto per gli 
atleti di seconda schiera a caccia 
di qualche punto FI5 

Due anni la sulla neve di Li­
vigno spuntò un ragazzone lungo ed 
esile, biondo e timido di nome 
Ingemar Stenmark. Mi lo in Illa 
Gustavo Thoeni e Piero Gros e 
concluse, dopo il bel debutto, la 
Coppa del mondo al terzo posto 
alle spalle di Gustavo • della trec­
cia austriaca Franz Klammer. Ricor­
date il « parallelo » della Valgar-
dena? Lo svodesino diciannovenne 
lu stritolato nella morsa azzurra e 
si arrese. L'anno dopo la grande 
rivincita. E quest'anno? Non ci sa­
ranno Olimpìadi né campionati del 
mondo. I l « circo bianco » ruoterà 
con un lolle carosello che g i i al­
l'avvio si presenta come micidiale: 
da Livigno, gare FISI (domani 
« speciale » e lunedi « gigante » ) • 
ad Aprica, Bormio 3 Saint Moritz, 
• World Series », non ci sarà nem­
meno Il tempo di rrsplrire tra una 
danza e un tulio a sliorare I pa­
letti degli slalom. 

G i i da domani a Livigno, quin­
di, primo scontro, un po' attenua­
to, tra Thoeni e Gros, portaban­
diera della «valanga », a il timido 
svedese dal nervi di lerro. Ma, tor­
se, saranno più • osservabili » gli 
altri: Bruno Noeckler, Paolo De 
Chiesa, Fausto Radici, Bruno Con­
tortola, Il vincitore della Coppa 
Europa, e le donne. Già, le donne. 
La FISI passa un po' -— anche 
se rigetta l'accusa — come poco 
propensa a seguire le donne. I l 
settore lemminile. In realtà, è la­

sciato a se stesso. E In questo la 
FISI si comporta come la maggior 
parte delle lederazioni sportive ita­
liane. Ed è un peccalo. Perche 
Il mcrglne di miglioramento «si-
stente nel mondo dello sport lem­
minile è cosi vasto che basterebbe 
occuparsene un po' meglio per ri­
cavarne grandi risultati. E non 
soltanto sul piano puro e sem­
plice delle classillche, ma anche su 
quello — più vasto e più impor­
tante — della emancipazione lem­
minile. L'avvocato Arrigo Cattai, 
presidente della Federscl, e d'accor­
do, ma... 

Coppa Europa di rugby 

Italia-Spagna 
oggi (ore 14,45) 

al Flaminio 
Dopo le partite disputate In 

Galles (soltanto una « selezione 
azzurra » contro 11 Cardili e l'Abe-
ravon) ed a Milano contro l'Au­
stralia, la nazionale italiana di 
rugby allronta oggi il primo Im­
pegno di Coppa Europa. 

Nello stadio Flaminio (ore 
14 .45 ) di Roma, gli azzurri alle­
nati dal gallese Roy Bish, incon­
treranno la Spagna su cui van­
tano precedenti nettamente posi­
tivi. Fu proprio contro gli ibe­
rici che nel 1929 la nazionale 
italiana di rugby esordi in campo 
Internazionale. Fu una sconlitta 
che non si è più ripetuta. Negli 
altri 11 Incontri l'Italia ha vin­
to nove volte e due ha pareg­
giato. 

Tranquilla vigilia per il derby capitolino 

Per Roma e Lazio 
oggi ultimi collaudi 

con Vincenzino qualora doves­
se accusare la fatica o una 
scarsa condizione di forma. 
Ieri comunque al Flaminio 
Vinicio ha avuto una nuo­
va dimostrazione del com­
pleto recupero di Vincenzo 
D'Amico. Il centrocampista 
biancoazzurro si è allenato 
insieme ai compagni per cir­
ca due ore senza accusare 
la fatica, fugando le ultime 
perplessità. Nei programmi 
del tecnico brasiliano, il gio­
catore avrebbe dovuto lavo­
rare di meno rispetto ai 

La settima giornata di cam­
pionato (inizio ore 14,30) pro­
pone la et festa del derby » 
con Lazio-Roma all'Olimpico. 
Le due romane affronteranno 
la «festa» ccn serenità di spi­
rito, o almeno così dovrebbe 
essere, puntando sentra trop­
pe ntrasie ad un risultato 
pieno. 

Roma e Lazio hanno una 
buona collocazione nella clas­
sifica, tanto che il risultato 
di domani è destinato ad in­
cidere sull'alta classifica (la 
Lazio pone concretamente !a 
sua candidatura a terza forza 
del campionato; per la Roma 
un risultato positivo signifi­
cherebbe l'investitura di squa­
dra da a zona UEFA ») e, no­
nostante non manchino gran­
di motivi polemici (primo fra 
tutti • Ciccio » Cordova in 
biancazzurro dopo essere sta­
to per nove anni bandiera e 
simbolo romanista), potrebbe 
anche svolgersi all'insegna del 
bel gioco 
Premesse queste cose, i due 

tecnici hanno intanto mes­
so a punto gli ultimi det­
tagli. riservandosi di defi­
nire i residui dubbi, se co 
si vogliamo chiamarli, ne­
gli allenamenti in program­
ma questa mattina. Tutto 
praticamente ormai è sta­
to deciso e le ultime ven­
tiquattro ore n e i dovrebbe­
ro riservare ai biancoazzurri 
e eialiorossi ulteriori novità. 

Nella Lazio ormai chiari­
ti i dubbi sulla cond:zicne 
di Cordova e D'Amico per 
Luis V:oic:o sembra ncn ; 
ci siano più problemi, i i Seconda Corta 
biancazzurri devono ev.den- j 
temente essere intenzionati a 
giocare una partita di at tac 
co visto che P.fh.n iascia il 
suo posto d; terzino a Marti­
ni che a centrocampo viene 
r:mp:azzato da D'Amico men- ! 
tre in panchina siederà Lo- j Setta Corta 
pez pronto alla « staffetta » : 

totocalcio 
• « ^ » > ^^Bfr « W ^ « • 

Catanzaro-Bologna 
Cesena-Juventus 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Fiorentina 
Lazio-Roma 
Milan-lnter 
Torino-Napoli 
Verona-Perugia 
Avellino-Cagliari 
Palermo-Monza 
Samb.-Petcara 
Udinese-Lecco 
Arezzo-Siena 

aaaaW 

1 
2 
X 
1 X 
1 2 X 
1 2 x 
1 X 
X 
X 

' X 
X 
1 X 
1 X 

totip 

Prima Corta 

Terza Corta 

Quarta Corta 

Quinta Corta 

1 1 x 
1 2 1 
1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
2 2 
1 x 

x 2 
2 2 
x 1 

compagni, avendo il giorno i 
prima disputato tutt i gli ot- | 
t an ta minuti di gioco della ' 
part i ta fra i titolari e le ri- i 
serve, ma poi una volta in j 
campo, D'Amico vi è rima- ; 
sto fino in fondo, senza ac- j 
cennare difficoltà. A questo j 
punto ncn dovrebbero più j 
sussistere dubbi, ma le ul- • 
timissime riserve verranno j 
sciolte nell 'allenamento fa- I 
ccltativo di questa matt ina ', 
in programma a Tor di j 
Quinto. i 

Ieri intanto c'è stata una , 
manifestazicne di simpatia j 
da parte di un gruppo d: \ 
tifosi che ha fatto visita a , 
Tommaso Maestrelli, offren- , 
dogli un grosso mazzo di ì 
fiori biancoazzurri. J 

Per Liedholm l'unico dub- i 
bio era e resta Prati , ma le I 
possibilità che giochi sono ! 
veramente pochine. ! 

Anche ieri contrariamente 
ai programmi il centravanti 
ex milanista ha osservato un 
al t ro giorno di riposo, inve­
ce di scendere in campo. 
Questo logicamente compli­
ca ulteriormente le cose e 
rende sempre più improba­
bile l'utilizzazicne di Pierino 
nel derby centoeinque. 

Comunque la risposta de­
finitiva la si avrà questa 
matt ina quando Nils Lied 
holm sottoporrà l'attaccan­
te al provino definitivo. Se 
la gamba infortunata non 
farà più le bizze, demani 
sarà regolarmente :n campo. 
altrimenti c'è prcnto Pelle­
grini, che scalpita, dimostran­
do di essere in gran forma. 
pronto a sostituirlo. Per il 
resto formazione confermata 
cioè: P. Conti. Maggiora. San-
dreani. Beni. Memchini. San-
tarini. B. Conti. Di Bartolo­
mei. Musiello. De Sisti. Pel­
legrini. A disposizicne ci so­
no anche Quintini. Chinel-
lato. Prati . Sabatini. Bacci. 
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Trovata la soluzione per bloccare 
il prezzo delle nostre Caravan: 

E\ naturalmente, una formula esclusiva EInagh. 
E giunge a proposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla EInagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè "Formula 3*7 Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale dei prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12-76. 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 
direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad illustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo EInagh. 

la caravan * * * * 
Per i Concessionari controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera EInagh. 

Brandy Florio: 
la sua forza sta nelle orìgini. 

Brandy Florio nasce qui, proprio al centro del 
Mediterraneo, dove il sole brucia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte e asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Florio, quel 
suo gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Florio 
ha una terra, un sole, un'uva così. 

Brandy Florio, brandy Mediterraneo. S V f C X N 
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